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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.

  

  ATTENZIONE: investire in immobili è rischioso.

  Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati economici. I risultati passati ottenuti dall’autore non forniscono alcun tipo di garanzia per i guadagni futuri.

  Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte economiche e finanziarie, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di investimento in immobili.

  I casi di studio e gli esempi contenuti nel testo sono frutto di notizie e opinioni che possono essere modificate in qualsiasi momento senza preavviso e non costituiscono sollecitazione all’acquisto o alla vendita di immobili e al pubblico risparmio. L’unico scopo è di fornire elementi di studio sull’andamento del mercato immobiliare, e pertanto tali notizie e opinioni non possono essere considerate come previsioni certe e non mettono al riparo dal rischio insito nelle operazioni di investimento in immobili.

  L’Autore e l’Editore declinano ogni responsabilità su eventuali inesattezze dei dati riportati, danni, perdite economiche, danni diretti o indiretti derivanti dall’uso o dalla divulgazione delle informazioni contenute in questo libro.
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  Chi è Marcello Luigi Raso


  


  [image: ]Marcello Luigi Raso è immobiliarista e imprenditore emergente tra i più interessanti presenti oggi in Italia. Laureato in Giurisprudenza, con specializzazione in Diritto Societario, è un esperto di Programmazione Neuro-Linguistica, oltre che trainer di comunicazione analogica. È Presidente e Master Trainer della www.rasoconsulting.it, società di consulenza che aiuta e insegna a Guadagnare in Immobili.


  Ha interagito con grosse personalità del Vaticano, per trattative private, nonché con i colossi del mondo immobiliare, tra i quali, la nota Pirelli RE e molti altri immobiliaristi. Oltre alla propria società di consulenza, Raso oggi dirige alcune tra le più grandi realtà immobiliari della Capitale. È rimasto orfano di padre all’età di sedici anni, e ha conosciuto le avversità della vita. Comprende in pieno cosa vuol dire “avere un sogno, avere coraggio, ma non avere i soldi per iniziare”. Ed è per questo motivo che molti lo seguono, perché egli rende facile e accessibile a tutti Guadagnare in immobili. Oggi sono tantissime le persone che si arricchiscono grazie a lui.


  Il suo motto, che lo ha accompagnato nella crescita professionale e che trasmette a tutti con grande successo, è: «Fai un passo per volta… ma che sia un passo da gigante!»


  
    

  


  Premessa


  


  Questo ebook è già alla sua seconda edizione, e le numerosissime richieste e il grandissimo successo che ha avuto – che ammetto inaspettato – mi hanno spinto a migliorarlo. L’ebook è stato concepito, ristudiato e modificato in una veste unica, per venire incontro alle esigenze sia di un pubblico alle prime armi, ma voglioso di iniziare, che di quella nicchia di esperti che vuole sempre essere aggiornata.


  Mi sono ricordato di quando anch’io, come te, alle prime armi cercavo qualcosa in più, in corsi o libri tecnici di vario genere; e a quando, ormai esperto del settore, comunque non riuscivo a emergere. C’era sempre qualcosa che mancava… mancava la “scintilla” che realmente mi permettesse di fare la differenza. Dovevo: imparare a pensare e ad agire da immobiliarista.


  Per raggiungere questo obiettivo l’ebook ha una prima parte veramente importante, che ha lo scopo di aprire gli occhi a chi non ha mai avuto modo o tempo di vedere realmente come stanno le cose, e di mutare se realmente vuole, il proprio modo di pensare. Se vuoi fare il tennista devi pensare e comportarti da tennista, quindi: se vuoi diventare ricco devi iniziare a ragionare da ricco.


  Nella seconda parte andrò a illustrare man mano l’importanza e le alternative che offre il settore, fornendo tutte le nozioni tecniche – anche quelle riservate a pochi esperti – per farti da subito Guadagnare in Immobili. Troverai un insieme di nozioni tecnico-giuridiche pratiche, straordinariamente complete, poiché, prima di lanciarsi in un investimento importante come può essere l’acquisto di un immobile, è fondamentale avere scienza e, soprattutto, conoscenza di quello che si va a fare. Perché è facile spendere soldi, ma è difficile Guadagnare in Immobili.


  Buona lettura!


  Marcello L. Raso


  
    

  


  
    
  


  Introduzione


  Caro lettore, se hai deciso di comprare questo ebook significa che – come ho fatto io a suo tempo quando non avevo soldi – stai pensando di cambiare la tua vita, anche senza avere soldi. Sicuramente il mio punto di partenza è proprio questo: quello di cercare di cambiarti la vita, pure se non hai il denaro. Ti spiegherò, dall’inizio del percorso e fino alla fine, il modo in cui puoi arricchirti senza soldi.


  Il nucleo portante di questo ebook è l’investimento in immobili. Andando avanti nella lettura scoprirai che, nonostante esso sia il mezzo più semplice per fare altri soldi, avere il denaro in questo settore non è indispensabile: i soldi non servono. Ogni singolo argomento che è stato trattato, oltre che a spingerti verso la ricchezza, è utile per farti comprendere che la cosa più importante per fare soldi con gli immobili, non sono i soldi. Occorre invece imparare il giusto modo di pensare, unito a tanta voglia di fare: È tutto nella tua mente. L’unico ostacolo che potresti incontrare sulla strada della ricchezza non è il mondo esterno. Il peggior nemico è quello che vedi ogni mattina riflesso nello specchio: solo tu decidi realmente della tua vita.


  Nell’ebook troverai tantissimi esempi che ti faranno comprendere come puoi fare soldi con gli immobili. Alcuni esempi ti saranno utili anche per dimostrarti che esistono due categorie di ricchi. La prima è costituita dai professionisti più pagati di ogni settore (come i calciatori, i cantanti, gli attori…), i quali in realtà si arricchiscono attraverso il lavoro che svolgono. E questi, come avrai modo di vedere, conservano e aumentano la propria ricchezza grazie ai migliori consulenti ed esperti, che investono il loro denaro nel settore più redditizio: quello immobiliare.


  La seconda categoria è quella più interessante, ed è composta da coloro che chiameremo i Mr. Big, cioè quelli che si sono creati dal nulla. Vedrai che il 90% dei più ricchi del pianeta sono coloro che hanno iniziato da zero, senza nemmeno un soldo. Ciò dimostra che è stata solo la loro forza di volontà e il loro modo di pensare a renderli ricchi. È a far parte di questa categoria che devi aspirare! I Mr. Big sono quelli che sanno e sapranno sempre come fare soldi. Seguendo i miei consigli, potrai entrare a far parte di questa categoria, ma la voglia di fare spetta solo a te.


  La storiella che racconto sempre a chi mi chiede come fare per diventare ricco è quella del viaggiatore e del cammello: «C’era una volta un giovane viaggiatore, che con il proprio cammello, dopo aver tanto camminato, si perse nel deserto. Erano ormai giorni che giravano, e sentivano le forze andar via, quando improvvisamente il viaggiatore scorse un’oasi. In quell’oasi intravide una freschissima fonte di acqua, ed è lì che si diressero. Arrivati alla fonte, il cammello, seppur assetato e incitato a bere, non volle bere e così morì».


  L’aneddoto serve per far comprendere che a tutti si può mostrare la strada per arrivare alla fonte della ricchezza, ma non si può costringere nessuno a bere. Guadagnare con gli immobili può essere semplice, come imparare a nuotare se si ha un buon istruttore. Vedimi così: come il tuo migliore amico e consigliere, come colui che può insegnarti a nuotare in totale sicurezza.


  Adesso riflettiamo un momento insieme su questa cosa: preferiresti un ebook fatto solo di teoria, oppure un ebook che ti spinga all’azione? È meglio stare fermi perché non sai come “muoverti”, o è meglio riflettere e agire? Questo è il dilemma e lo affronteremo per risolverlo.


  I più acuti, troveranno la risposta nel più grande paradosso dei nostri tempi: perché la maggior parte dei laureati cerca in qualsiasi modo di andare a lavorare alle dipendenze degli uomini più ricchi del mondo, che però non posseggono neppure una laurea?


  Non a caso, una maggioranza di persone, diciamo pure un 80%, combatte quotidianamente con problemi economici, correndo dietro le bollette da pagare (che puntualmente il postino lascia nella buca delle lettere)… eppure non fa niente per cambiare le cose. Come mai tantissimi laureati non hanno un lavoro e sono disoccupati mentre un Bill Gates, che è l’uomo più ricco al mondo, non è neppure riuscito a laurearsi?


  Non dimentichiamoci che c’è chi corre e affanna – come anch’io ho fatto – dietro le solite spese mensili ma che, comunque faccia, si trova a metà mese senza un euro in tasca. Tutti spendono la propria vita sfacchinando otto/dodici ore al giorno, in un ufficio o in un negozio, o tentando di piazzare polizze e piani d’accumulo, oltre che prodotti vari presso le grandi distribuzioni. Ma nonostante lavorino tanto, stentano ad arrivare alla fine del mese… e non riescono a uscire da questo circolo vizioso. Continuano a fare la stessa vita.


  Chi di noi, tornando la sera a casa dopo una simile giornata, non ha avuto la voglia di cambiare, anche un giorno della sua vita con quella di un ricco? Quasi tutti. Chi lo ha fatto realmente? Quasi nessuno. È per questo motivo, per far sì che tutti possano migliorare il proprio standard economico trasformandosi in nuovi ricchi, che questo testo andrà a trattare anche argomenti che toccano il modo in cui viviamo, come ci rapportiamo al denaro, come lo usiamo, come occorre investirlo al meglio, e quindi come avvicinarsi al settore immobiliare, che è quello più sicuro per arricchirsi, anche per chi parte da zero.


  A sedici anni sono rimasto orfano di padre, e ho conosciuto le avversità della vita. E proprio per questo motivo comprendo in pieno cosa voglia dire avere un sogno, avere coraggio, ma non avere soldi per cominciare. Per rendere questo ebook comprensibile a tutti, e per evitare inutili mal di testa, o l’abbandono della lettura, ho preferito, sempre entrare nel vivo degli argomenti trattati nel modo più leggero possibile. Avrai l’occasione per accorgertene.


  Per concludere, ti pongo un altro quesito... Per com’è mutata l’aspettativa di una vita di benessere e agiatezza, nonostante la crisi economica mondiale, ogni anno ci sono nuovi ricchi. Quindi c’è sempre chi agisce, mentre gli altri restano fermi a guardare. 


  Tu cosa vuoi fare?


  Il mondo dei ricchi ti aspetta.


  Marcello L. Raso


  www.rasoconsulting.it 


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO  1: Il mercato statunitense e i mutui subprime


  Trattando di immobili non si può ignorare quanto è accaduto negli Stati Uniti, perché il real estate (così viene lì denominato il settore dell’immobiliare) è stato chiamato più volte in causa. Analizzeremo insieme l’argomento che è stato sulla bocca di tutti per capire meglio se il sistema bancario degli USA è paragonabile al nostro, e quanto ha inciso effettivamente il real estate in sé e per sé nel problema mutui. Lascerò ai lettori ogni valutazione in merito.


  La crisi finanziaria collegata ai mutui subprime è esplosa verso la fine del 2006 negli Stati Uniti e ha comportato gravi conseguenze in tutte le nazioni industrializzate, allarmandole tanto da far dire agli esperti che stiamo affrontando la peggior crisi economica dagli gli Anni ’30, quando negli Stati Uniti ci fu la Grande Depressione economica.


  Ma come e perché è iniziata?


  Sul motivo sono tutti d’accordo: è dipeso dallo sgonfiarsi della cosiddetta “bolla immobiliare” statunitense, avvenimento che ha cominciato a produrre i propri effetti già nella primavera del 2007, effetti che sono diventati di tale portata a settembre/ottobre del 2008, col fallimento della Banca più prestigiosa tra quelle coinvolte: la Lehman Brothers. E qui tutti possono ricordare le riprese fatte dalla troupe della tv italiana, che rimandava le immagini degli impiegati della banca che dovevano abbandonare il posto di lavoro e uscivano portando in braccio gli scatoloni con gli oggetti personali.


  Dopo queste prime riprese, ne sono seguire tante altre che facevano vedere gli impiegati di banche in difficoltà, come la Goldman Sachs o la Morgan Stanley, mentre i nostri quotidiani hanno stampato per mesi interi pagine e pagine sul sistema economico mondiale e nazionale, perché anche alcune banche italiane avevano nel loro portafoglio dei titoli cosiddetti “tossici”.


  Chiaramente tutta la situazione generale ha innescato una reazione a catena: la maggior parte delle persone si è spaventata, e persino chi viveva con una certa agiatezza ha iniziato a ridurre le spese. E questo indipendentemente dal fatto se avesse investito in cartolarizzazioni o meno. In risposta, tutti gli organismi governativi per arginare la crisi hanno adottato piani strategici per il rilancio dell’economia, e anche il Governo italiano ha varato tutta una serie di incentivi e detrazioni fiscali pur di far circolare denaro. Denaro che, una volta reimmesso in circolo e quindi speso, dovrebbe dare linfa e respiro alle imprese in difficoltà, che a loro volta temono di produrre dei beni che nessuno vuole o può acquistare.


  La dobbiamo temere questa crisi?


  Non spaventiamoci più di tanto perché l’Italia non è gli USA dei subprime.


  Cos’è realmente accaduto negli Stati Uniti?


  Del “problema subprime” hanno discusso e parlato veramente tutti, dagli economisti più accreditati a livello internazione come Alan Greenspan, ex presidente della Federal Riserve, e il professor James K. Galbraith, figlio del compianto economista John Kenneth Galbraith, ed economista lui stesso (non a caso consulente del Congresso G20) ai giornali specializzati, come il Financial Times e Il Sole 24 Ore, nonché telegiornali e quotidiani.


  Come nascono i subprime?


  Gli osservatori della crisi sono stati oltremodo chiari e hanno evidenziato precise responsabilità nei confronti di chi aveva concesso prestiti a persone insolvibili, chiudendo entrambi gli occhi sulla loro capacità di pagarli. Hanno sottolineato che i debitori sono stati invogliati ad accendere mutui che non avrebbero potuto assolutamente pagare, allettati da tassi di interesse talmente vantaggiosi e bassi per anni, che tanto valeva chiedere un mutuo a tasso variabile, perché i tassi non avrebbero potuto che migliorare. In tutto questo marasma, anche i periti hanno fatto la propria parte, e pur di far concedere il prestito, supervalutavano il prezzo di mercato del bene.


  Cos’è il mutuo cartolarizzato dei subprime?


  Una volta concesso il mutuo, questo credito non restava più di proprietà della banca, ma veniva cartolarizzato, ossia ceduto a una “società veicolo” per trasformare il mutuo in titoli finanziari da immettere sul mercato a disposizione degli investitori. E moltissimi investitori di Wall Street hanno scommesso su questi titoli che racchiudevano i mutui subprime, senza che alcuno verificasse prima l’effettiva solvibilità del prestito sottostante. Così le borse sono crollate, il real estate è stato trascinato dentro e gli investitori hanno perso milioni di dollari.


  Cos’è successo negli USA dopo i subprime?


  L’economista americano Coleman S. Kendall, docente di Finanza presso le più qualificate università statunitensi e consulente finanziario nel proprio Paese oltre che in Europa e in Asia, in una recente intervista rilasciata nel febbraio 2009 è stato oltremodo chiaro e ha sostenuto «che nel real estate USA il peggio non è ancora passato, perché i costruttori hanno edificato troppi immobili durante il periodo d’oro della concessione dei mutui subprime».


  Inoltre, il problema consiste nelle troppe cartolarizzazioni tossiche delle banche americane, che sommate insieme ammontano a un numero enorme, motivo per il quale il mercato solo molto lentamente andrà verso il riequilibrio. Ma alla domanda se ci fosse stato un crollo generale dei prezzi anche nel 2009, Kendall ha risposto che «i prezzi sono scesi dove erano cresciuti troppo in fretta dal 2002 al 2007 (ossia nelle periferie dove c’era stata una forte speculazione edilizia), ma erano calati in misura decisamente minore per le abitazioni in centro città e ben servite dai trasporti». Sintetizzando, Kendall ha racchiuso il concetto nelle tre parole, che in America sono i fattori che fanno la differenza nell’immobiliare: location, location, e location.


  Cosa ha voluto dire Coleman S. Kendall?


  Spetta a voi trovare la risposta. Ricordiamoci però, prima di lanciarci in un acquisto, che il mercato delle zone centro-residenziali regge sempre, crisi o non crisi.


  Ma in Italia il mercato come va?


  Il settore immobiliare ne ha risentito meno che altrove, anche se il costo delle abitazioni ha iniziato a diminuire dal 2007 e c’è stata una contrazione delle quotazioni dei capoluoghi, più al Centro Italia che al Nord e al Sud, anche per la maggiore offerta di immobili che sono sul mercato (fonte: Gabetti/Tecnocasa). Nel mentre, le nostre banche, pur avendo qualche problema di titoli tossici, cosa di cui il Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi ha parlato diffusamente nei vari congressi che si sono tenuti in Italia e all’estero, ribadendo comunque che il nostro sistema è più sano rispetto agli altri. E comunque ci sono segni di una lenta ma continua ripresa.


  Certamente tutti sapranno che il miglior momento per acquistare è quando il mercato è debole perché flette in discesa: e oggi il mercato del mattone è flesso. Ci viene data in questo periodo una grande opportunità per concludere ottimi affari a prezzi vantaggiosi, ma se aspettiamo che l’economia riprenda, i prezzi di mercato prenderanno nuovamente il volo, e quello che si acquista oggi a 100.000, domani si acquisterà a 130/150.000. Allora approfittiamo dei tanti immobili che possiamo trovare, ed esaminiamo insieme se il mercato del mattone è buono adesso, o se lo è sempre stato.


  RIEPILOGO DEL CAPITOLO 1:


  • SEGRETO n. 1: il mercato statunitense ha subito un duro colpo dovuto alle speculazioni effettuate in borsa.


  • SEGRETO n. 2: in ogni caso, gli immobili si riconfermano sempre l’investimento più solido.


  • SEGRETO n. 3: il mercato italiano, si differenzia notevolmente da quello statunitense, sebbene abbia risentito della crisi di questo.


  • SEGRETO n. 4: è proprio nel periodo di crisi che emerge chi ha le doti e il coraggio di iniziare, anche con pochi soldi.


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO  2: La ricetta della nonna


  Il mercato del mattone è sempre stato buono?Altroché!


  Talmente buono, che anche mia nonna, che era nata nel lontano 1927, già sessanta anni fa l’aveva capito. Di mia nonna ho tanti ricordi e accade, quando si diventa adulti, che certi modi di fare ti ritornino alla mente, creando spunti di riflessione. Lei era una vera “business woman”, ma non lo sapeva: con quattro figli da crescere e un marito impiegato nella Marina Militare, quindi con un solo stipendio, c’era poco da stare allegri. Ma come tutte le donne in gamba, non si è mai arresa o piegata a quel tipo di vita.


  Aiutata da una sorella più giovane che le guardava i piccoli in sua assenza, si recava nel paese vicino, dove si trovava il rivenditore delle migliori gioiellerie, e con un piccolo deposito prendeva pochi gioielli da rivendere alle proprie amiche, a un prezzo inferiore a quello del negozio. Lo poteva fare perché non aveva spese.


  Vendendo in casa, non si sobbarcava le spese d’affitto per un locale commerciale, non aveva l’onere di pagare una vigilanza privata per proteggere il negozio, tantomeno subiva i costi di pubblicità, o quelli per i dipendenti. Con il piccolo giro di denaro che stava creando dal nulla, le riuscì di coronare il proprio sogno: la casa di proprietà. Senza toccare lo stipendio del marito, che serviva per la famiglia, diede un piccolo acconto e accese un mutuo che veniva pagato dal suo business. E, ancora una volta, non si fermò qui.


  La prima casetta acquistata sul corso principale del paese fu di soli due vani. E lì si trasferì tutta felice insieme al marito e i figli. Mise le due ragazze nella loro stanzetta e i due maschietti in soggiorno. Qui aveva messo un mobile alla francese, con il letto a scomparsa. Di giorno si potevano ammirare i piatti inglesi esposti sulla parte alta e a vetrina del mobile. Di sera la parte sottostante veniva tirata in fuori, e ne usciva un letto a due piazze.


  La casetta fu rivenduta pochi anni dopo gravata di mutuo, ma a un prezzo notevolmente superiore a quello d’acquisto, che era stato ottimo. Il guadagno di questa vendita le permise di allargare il suo piccolo “giro d’affari” e di acquistare un secondo appartamento più grande, di tre vani, senza indebitarsi ulteriormente. In questo nuovo appartamento si liberò del mobile alla francese, che non le era mai piaciuto perché, diceva che le dava una sensazione di provvisorietà quel letto che appariva e spariva: per lei ognuno doveva avere la propria cameretta!


  Sembrava che tutto andasse a gonfie vele adesso che i bambini avevano la propria stanza per studiare e ricevere gli amici. Invece si restrinse la cucina. I figli ormai grandi portavano a pranzo mogli o fidanzati e la cucina era terribilmente piccola per tutti loro. Così, per cambiare nuovamente casa, la nuova “scusa” era costituita non più dal mobile francese, ma dalla cucina. In effetti, mia nonna ci aveva preso gusto a comprare i migliori appartamenti, e nei posti più belli!


  Ma come faceva a permetterselo?


  Può sembrare inutile evidenziarlo, ma il ricavato della prima vendita aveva azzerato in pochi anni l’esborso iniziale servito per l’acquisto della prima casa. Il guadagno sulle altre, invece, era stato sempre notevolmente superiore ad ogni aspettativa, creando ogni volta un flusso di denaro inaspettato... e gradito!


  Non dobbiamo dimenticare che:


  • ogni singola casa era stata acquistata con denaro di terzi, ossia la banca;


  • le rate di mutuo venivano pagate dai soldi extra che la nonna guadagnava col suo piccolo business di gioielli;


  • ogni casa al momento opportuno veniva rivenduta, gravata di mutuo e con accollo a carico del nuovo proprietario;


  • la differenza di prezzo, che la nonna chiedeva al nuovo acquirente, diventava un suo guadagno che lei reinvestiva.


  Con questi accorgimenti, da smaliziata business woman, la mia nonna doveva per forza avere, oltre la dolcezza e la tempra delle donne di quei tempi, anche un innato senso degli affari. In effetti, precorrendo i tempi, aveva messo in atto le prime e fondamentali tecniche finanziarie:


  • non gravarsi di spese superflue, se non le si può sostenere;


  • usare denaro di terzi.


  Se l’avessi ancora qui con me avremmo fatto tante cose insieme e le avrei potuto suggerire come disporre a vita di un ottimo cashflow. Con una personalità come la sua sarebbe stato il più bello tra i regali, certamente il più gradito. Era una donna eccezionale, e di certo vi avrebbe fatto molto piacere conoscerla, per l’energia e l’intelligenza finanziaria che aveva. Proverò quindi a tramandarvi la sua ricetta.


  Tornando al mercato immobiliare attuale, posso affermare senza temere smentite che questo offre le opportunità migliori, perché la regola d’oro è questa: il vero affare nel settore si fa quando si acquista e non quando si vende. Mai come adesso, causa la crisi mondiale e la bolla dei mutui subprime, conviene acquistare, perché la recessione è una grande opportunità e il boom delle aste private e pubbliche sia in Italia che all’estero lo dimostra. Sul mercato ci sono tanti immobili di valore e pregio che prima sembravano irraggiungibili, ma che oggi sono alla portata di tutti. L’unico inconveniente potrebbe essere costituito dalla mancanza di liquidità, ma vedremo in seguito come aggirare quello che sembra un ostacolo insormontabile.


  Il mercato immobiliare resta sempre il migliore. E allora spicchiamo il volo e lanciamoci dentro. Personalmente, lo trovo ottimo per tutta una serie di motivi. Il mattone ha sempre fatto gola a tutti: non a caso statunitensi e inglesi hanno investito dollari e sterline a non finire in Italia, specialmente in Umbria e Toscana; così, al pari degli stranieri che hanno investito nel nostro Paese, anche gli italiani seguono l’onda e investono in immobili italiani e esteri, soprattutto negli USA.


  Ho un caro amico che vive a New York, a Manhattan da dieci anni; si chiama Mike e fa l’agente immobiliare. Parlando un po’ di tempo fa con lui delle opportunità che il mercato statunitense offriva (dovute anche alla convenienza del cambio, perché l’euro guadagna sul dollaro) sono venuto a sapere di alcuni investimenti da parte di calciatori italiani, che dimostrano ulteriormente quanto sia consigliato questo settore, solo perché… rende! Quindi ho saputo che Bobo Vieri si era deciso ad acquistare a Miami in Florida una casa a un prezzo milionario perché si era stancato di pagare fior di quattrini per ogni notte passata in hotel: ottima decisione, perché ne ha risparmiati tanti e ha trovato un buon investimento.


  Anche Adrian Mutu, il bomber romeno, ha scelto, comprando a Miami, nel famoso quartiere di Coral Gables, una villa di 450 mq per una cifra quasi irrisoria: appena 1.300.000 dollari. Lo ha seguito nell’investimento Andriy Shevchenko, l’attaccante ucraino: per accontentare la bella moglie, che non sopportava più il clima di Londra, ha speso tre milioni di dollari per un appartamento ancora tutto da completare, nella zona più prestigiosa di Miami.


  Ma la palma per il miglior affare immobiliare, oltre che a Mutu, va ad Alessandro Nesta, che ha investito nell’esclusivo Bath Club di Collins Avenue, con un appartamento pagato solo 815.000 dollari.


  Non dimentichiamo la regola aurea da tenere sempre presente: 


  REGOLA D’ORO: il vero affare nel settore immobiliare si conclude quando si acquista, e non quando si vende.


  Il motivo è presto detto prendendo in esame l’acquisto di Shevchenko. L’immobile, pagato inizialmente caro, difficilmente potrà aumentare il proprio valore di mercato, e ciò per diversi fattori, non ultimo la legge della domanda e dell’offerta. Per cui, volendo disfarsene per qualsiasi motivo, e a maggior ragione con i tempi che corrono, il proprietario di tale immobile potrebbe non trovare un acquirente che sia disposto a sborsare la stessa cifra da lui pagata se non di più: pertanto dovrebbe “venderlo sottocosto”, riportando una perdita anziché un guadagno.
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